
I gas climalteranti Gli inquinanti

Strategie win-win

Cosa altera la nostra atmosfera

Negli ultimi decenni, i livelli di questi inquinanti sono cambiati in modo significativo, ma a differenza dei gas 
serra, non possiamo tracciare un andamento su scala globale. Le concentrazioni di PM2.5, NOx e NH3 
variano enormemente in base alla localizzazione delle fonti di emissione, come il traffico veicolare, 
l’industria e l’agricoltura, nonché alle caratteristiche geografiche e climatiche del territorio. Questo 
significa che i loro effetti sono spesso concentrati in aree specifiche, come le grandi città o le zone 
industriali, dove la popolazione è più esposta.
Comprendere l’andamento di questi gas su scala nazionale e regionale è fondamentale per sviluppare strategie 
di mitigazione efficaci. Ridurre le emissioni di inquinanti non solo migliora la qualità dell’aria e protegge la 
salute pubblica, ma contribuisce anche alla lotta contro le piogge acide e l’eutrofizzazione degli ecosistemi.

Le strategie win-win sono quelle soluzioni che portano vantaggi su più fronti. Non solo ci permettono di ridurre l’impatto ambientale e combattere i cambiamenti 
climatici, ma migliorano anche la qualità della vita di tutti noi. Con azioni mirate possiamo ridurre le emissioni di gas serra, migliorare la qualità dell’aria che 
respiriamo e, allo stesso tempo, risparmiare risorse preziose. Queste soluzioni, che spaziano dall’efficienza energetica alla promozione delle energie rinnovabili, 
dall’agricoltura sostenibile alla riduzione dell’uso di fertilizzanti chimici, ci permettono di proteggere il pianeta e vivere in un ambiente più sano.

Quando si parla di cambiamenti climatici, è fondamentale concentrarsi sui principali responsabili 
dell’aumento delle temperature globali: l’anidride carbonica (CO2), il metano (CH4) e il protossido di azoto 
(N2O). Questi tre gas sono stati presi in esame non solo perché sono i più abbondanti tra i gas climalteranti, 
ma anche perché il loro impatto sul riscaldamento globale è considerevole e in continua crescita.
Negli ultimi decenni, le concentrazioni di CO2, CH4 e N2O sono aumentate significativamente a causa delle 
attività umane, come l’uso di combustibili fossili, l’agricoltura intensiva e la deforestazione. L’anidride 
carbonica, in particolare, ha raggiunto livelli mai visti negli ultimi 800.000 anni. Il metano, pur essendo meno 
presente nell’atmosfera, ha un potere climalterante circa 25 volte superiore rispetto alla CO2. Anche il 
protossido di azoto, emesso principalmente dall’agricoltura, contribuisce fortemente al riscaldamento globale.

Cosa altera il nostro sistema climatico Cosa altera la qualità dell’aria che respiriamo

Una azione, molteplici vantaggi
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Riduzione gas climalteranti: 
migliorare l’efficienza dei 

veicoli (ad esempio tramite 
l’elettrificazione dei trasporti 
o l’uso di veicoli ibridi) riduce 

le emissioni di CO2, CH4 e 
N2O.

Riduzione inquinanti: 
l’elettrificazione o l’uso di 

tecnologie avanzate riduce 
anche le emissioni di PM2.5, 

NOx e altre particelle 
inquinanti provenienti dalla 
combustione dei carburanti 

fossili.

Riduzione gas climalteranti: 
sostituire le fonti di energia 
fossile con fonti rinnovabili 
riduce le emissioni di CO2 e 

altri gas serra.

Riduzione inquinanti: le fonti 
rinnovabili non emettono 

PM2.5, NOx o NH3, 
migliorando la qualità 
dell’aria e riducendo i 

problemi di smog e piogge 
acide.

Riduzione gas climalteranti:  
l’agricoltura sostenibile 

riduce le emissioni di CH4 
(metano) dall’allevamento 
intensivo e le emissioni di 

N2O associate all’uso 
eccessivo di fertilizzanti 

chimici.

Riduzione inquinanti: 
diminuzione dell’emissione di 

NH3 (ammoniaca), che 
contribuisce alla formazione 

di particolato secondario 
(PM2.5) e alla degradazione 

dell’aria.

Anidride carbonica CO2 — Media mensile [parti per milione]

Metano CH4 — Media mensile [parti per miliardo]

Protossido di azoto N2O — Media mensile [parti per miliardo]

PM2.5 — Emissioni annuali, Italia [Gg]*

Ammoniaca NH3 — Emissioni annuali,  Italia [Gg]*

Ossidi di azoto NOX — Emissioni annuali,  Italia [Gg]*
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Dati sulle emissioni di particolato fine (PM2.5) comunicati annualmente dagli Stati 
membri alla Commissione europea ai sensi della direttiva 2016/2284 del Parlamento 
europeo e del Consiglio per la riduzione delle emissioni nazionali dei principali inquinanti 
atmosferici (Fonte: European Environment Agency). La principale fonte di emissione è 
legata al settore residenziale e infrastrutturale.

Dati sulle emissioni di inquinanti come l’ammoniaca (NH3) comunicati annualmente dagli 
Stati membri alla Commissione europea ai sensi della direttiva 2016/2284 del Parlamento 
europeo e del Consiglio per la riduzione delle emissioni nazionali dei principali inquinanti 
atmosferici (Fonte: European Environment Agency). La principale fonte di emissione è 
legata al settore agricolo, coltivazioni e soprattutto allevamenti.

Dati sulle emissioni di inquinanti come gli ossidi di azoto (NOx) comunicati annualmente 
dagli Stati membri alla Commissione europea ai sensi della direttiva 2016/2284 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per la riduzione delle emissioni nazionali dei 
principali inquinanti atmosferici (Fonte: European Environment Agency). La principale 
fonte di emissione è legata al trasporto con auto e mezzi pesanti.

I grafici mostrano la media mensile di anidride carbonica misurata al Mauna Loa Observatory, Hawaii. 
Questi dati costituiscono la più lunga registrazione di misurazioni dirette di CO2 nell’atmosfera. Sono stati 
avviati da C. David Keeling dello Scripps Institution of Oceanography (NOAA) nel marzo del 1958 presso 
una struttura della National Oceanic and Atmospheric Administration. I dati sono riportati come il 
numero di molecole di anidride carbonica diviso per il numero di tutte le molecole nell’aria, inclusa la 
stessa CO2, dopo la rimozione del vapore acqueo. La frazione è espressa in parti per milione (ppm). 

La Global Monitoring Division dell’Earth System Research Laboratory della NOAA ha misurato il metano 
dal 1983 in una rete di siti di campionamento dell’aria distribuiti a livello globale (Dlugokencky et al., 1994). 
Il metano è riportato come il numero di molecole di metano diviso per il numero totale di molecole nel 
campione, dopo la rimozione del vapore acqueo. La frazione molare è espressa in "ppb" (per parti per 
miliardo; 1 ppb indica che una molecola su ogni miliardo in un campione d’aria è CH4).

Il Global Monitoring Laboratory ha misurato l’N2O dal 1997 in una rete di siti di campionamento dell’aria 
distribuiti a livello globale ( Dlugokencky et al., 1994 ). Il grafico mostra la serie temporale NOAA a partire 
dal 2001, da quando si è raggiunta una buona accuratezza del dato rilevato. L’ossido di diazoto è riportato 
come il numero di molecole di N2O diviso per il numero totale di molecole nel campione, dopo che il 
vapore acqueo è stato rimosso. La frazione molare è espressa in "ppb".

Agricoltura sostenibile e riduzione
di fertilizzanti chimici

* Il [Gg] rappresenta il “gigagrammo”, un’unità di misura della massa equivalente a 1.000 tonnellate. 


